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A Reggio Calabria lo Stato è nuova-
mente sotto l’attacco della crimina-
lità organizzata. A finire nel mirino
è, ancora una volta, il Procuratore
Generale Salvatore Di Landro: nel-
la notte tra mercoledì e giovedì, po-
chi minuti prima delle due, un ordi-
gno è stato fatto esplodere davanti
all’ingresso del palazzo in cui il ma-
gistrato abita con la moglie. «È una
strategia intimidatoria, generaliz-
zata», dice il procuratore naziona-
le antimafia, Piero Grasso. «Le
‘ndrine hanno subito batoste», e re-
agiscono con il terrore.

La deflagrazione, che ha dan-
neggiato l’atrio e procurato un gua-
sto all’ascensore condominiale, ha
distrutto il portone, le cui schegge
hanno invaso la carreggiata. Negli
appartamenti, compreso quello di
Di Landro, situato al secondo pia-
no, solo qualche piccolo danno ma-
teriale, ma nessun ferito.

Una strada piuttosto centrale,
via Carlo Rosselli, percorsa, anche
di notte, da decine di auto. Resta
da vedere se chi ha posizionato e
azionato l’ordigno abbia voluto
colpire, precipuamente, solo l’im-
mobile, aspettando che la via fosse
totalmente sgombera, oppure se
solo un curioso, e benevolo, dise-
gno del destino abbia evitato una
possibile strage.

L’area, immediatamente recin-
tata, è stata sottoposta al setaccio
da parte del personale della scienti-
fica e degli artificieri: già nella not-
te Di Landro ha ricevuto la visita
del magistrato di turno, Danilo Ri-
va, nonché del Questore Carmelo
Casabona e del Procuratore Ag-
giunto Nicola Gratteri. Le prime in-

dagini sono affidate alla Squadra
Mobile di Reggio Calabria, poi il fa-
scicolo dovrebbe passare alla Procu-
ra di Catanzaro, competente per i

fatti che riguardano i magistrati di
Reggio Calabria.
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Non è la prima volta che Di Landro
finisce nel mirino delle intimidazio-
ni: già lo scorso 3 gennaio una bom-
bola fu fatta esplodere davanti al

portone della Procura Generale, a
pochi mesi dall’insediamento del
magistrato alla guida dell’ufficio.
Ancor più inquietante, l’episodio
dello scorso giugno, allorquando
persone non identificate, introdu-
cendosi all’interno del parcheggio
del palazzo di giustizia, sabotarono
l’automobile di servizio del Procura-
tore Generale, allentando i bulloni
di una ruota.

E mentre il Comitato per l’ordine
pubblico e la sicurezza, convocato
dal prefetto Luigi Varratta, ha deci-
so di attuare la vigilanza fissa del-
l’abitazione dello stesso magistrato,
al PG è arrivata la solidarietà dell’in-
tero mondo politico locale, ma so-
prattutto delle tre cariche più alte
dello Stato: il Presidente della Re-

pubblica Giorgio Napolitano, il Pre-
sidente del Senato, Renato Schifani
quello della Camera, Gianfranco Fi-
ni. Il segretario del Pd, Pier Luigi
Bersani, ha espresso il proprio soste-
gno a Di Landro e a tutta la magistra-
tura, mentre la parlamentare di Fu-
turo e libertà per l’Italia, Angela Na-
poli, anche lei sotto tiro, ha chiesto
di «intervenire su Reggio Calabria
con uomini, mezzi e norme specia-
li». Intanto in serata, in via Carlo
Rosselli, decine di cittadini si sono
riuniti in un sit-in di sostegno: la cit-
tà risponde «colpo su colpo» alle inti-
midazioni contro i rappresentanti
dello Stato. Reggio Calabria prova a
reagire, anche se il clima in città è
pesante e l’autunno potrebbe essere
incandescente. ❖

Un carabiniere davanti al palazzo in cui abita SalvatoreDi Landro, ieri, 26 agosto 2010 aReggioCalabria, dopo l’esplosione dell’ordigno
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Si analizza un video
ripreso dalle telecamere
di un negozio alimentare
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Il terrorismodelle ’ndrine
bomba sotto casadel giudice
La telecamera più vicina è in
un negozio alimentare a 50 me-
tri dall’abitazione del giudice,
in pieno centro e nonostante
fosse già stato minacciato. La
‘ndrangheta va all’attacco dei
magistrati. Sit in di solidarietà.
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